
L’INIZIATIVA Ieri il consiglio comunale dei ragazzi. Davanti al sindaco le richieste dei più giovani: a partire dall’ambiente

I bambini invocano cultura: «Ma gratis»
Da Picasso ai Musei: gli alunni delle elementari chiedono di potere accedere alle mostre senza pagare
■ La città la vorrebbero co-
si: con meno traffico, più
verde e aria più respirabile.
Liberi di visitare musei e
ogni altro luogo in cui si
diffonde cultura senza esse-
re costretti a pagare il bi-
glietto d’ingresso. Le solu-
zioni? Una pianta «mangia-
smog» che arriva diretta-
mente dalla Nasa e una tes-
sera speciale per bambini
che consente di entrare gra-
tis in cinema e musei.

Sono alcune fra le propo-
ste avanzate ieri mattina dai
77 bambini delle classi 5 A
e 5 B dell’Isti-
tuto compren-
sivo Como La-
go e della clas-
se quinta della
scuola prima-
ria «Luigi Pic-
chi» di Albate
durante il
«Consiglio co-
munale dei
Ragazzi», nella sala consi-
gliare di Palazzo Cernezzi.
Ad ascoltare le richieste de-
gli studenti il sindaco Stefa-
no Bruni, l’assessore all’i-
struzione Anna Veronelli e
vari consiglieri. Per loro non
è stata una passeggiata, i
bimbi sono andati dritti al
sodo. «Vogliamo visitare
musei e altri luoghi di cul-
tura gratis» hanno detto.
Non è una richiesta campa-
ta per aria: a supporto han-
no portato il decreto mini-
steriale del 28 settembre
1999, n° 375, che prevede
l’ingresso gratuito a monu-
menti e musei dello stato
per i cittadini dell’Unione
Europea non ancora mag-
giorenni. A Como, invece,
hanno rilevato i ragazzi, per
entrare ai Musei Civici, alla
Pinacoteca, al Museo Ar-
cheologico e al Tempio Vol-

tiano devono sborsare 5 eu-
ro, per Picasso devono paga-
re 4 euro, per andare al cine-
ma 7, a teatro 10. Per rag-
giungere uno di questi
obiettivi è stata presentata
una proposta risolutiva:
«La quinta Carta». Si tratta
di una tessera riservata agli
alunni delle classi quinte
delle scuole primarie della
città, con ingressi gratuiti ad
uno spettacolo teatrale, al
Tempio Voltiano, alla Pina-
coteca, ad una mostra, al
Museo Civico e al cinema.
«Mi sembra una buona

idea» ha com-
mentato Bru-
ni. Gli alunni
hanno inoltre
monitorato le
abitudini di
viaggio di tutti
i bambini del-
la scuola pri-
maria «Fran-
cesco Barac-

ca» in via Brambilla, in tota-
le 269 alunni, con esiti poco
rassicuranti. Il 63% rag-
giunge la scuola in auto. Le
conseguenze? Aumenta il
numero di macchine in cir-
colazione ogni giorno in
città, 105mila, e aumentano
anche le malattie legate allo
smog: su 269 bambini, 75
soffrono di allergie, il 28%,
28 hanno l’asma, il 10%, il
restante 167 non presenta
invece patologie. La solu-
zione al problema arriva di-
rettamente dalla Nasa: la
«spatifilium, una pianta che
«mangia» il Pm10. Ma l’e-
lenco è lungo, tante altre
piante riescono ad elimina-
re inquinanti e sostanze no-
cive. «Chiediamo che il Co-
mune abbellisca i propri
edifici con queste piante»
hanno detto i bambini. 

Claudio Bustaffa

Ma gli alunni

hanno anche

presentato

uno studio

sul traffico

GLI APPUNTAMENTI

Oggi
CONSIGLIO COMUNALE
LA DELIBERA DELLA TICOSA

Ritorna stasera, alle 20, a Plazzo Cernezzi in
consiglio comunale la delibera con annessa
variante urbanistica per l’alienazione dell’a-
rea Ticosa. Il nuovo passaggio in consiglio è
necessario in seguito alle modifiche apporta-
te alla documentazione,prima fra tutte la va-
riazione della base d’asta passata da 17. a
14.4 milioni di euro.

SEDE ANTEA
POLITICHE SOCIALI IN EUROPA
«Nascita ed affermazione delle politiche so-
ciali in Europa» il titolo dell’incontro alle 15,
nella sede dell’Associazione Terza Età Attiva
(Antea) Cisl, in via Rezzonico 34 a Como (in-
gresso libero). Relatrice Rita Pavan, respon-
sabile del Dipartimento Internazionale della
Cisl lombarda.

UNIVERSITÀ POPOLARE
L’AFRICA CULLA DELL’UMANITÀ
Alle 15.30, al centro diurno dell’Università
popolare in via Volta 83 (infoline Auser 031-
27.50.38), si chiude il ciclo «Chi siamo?»:
Vincenzo Bianchi terrà la relazione «L’Africa la
culla dell’umanità. Una profezia di Darwin».

UNIVERSITÀ TERZA ETÀ
LA TECNICA DELLE RIPRESE
Per il ciclo di conferenze all’Università della
Terza età «Alessandro Volta» in via Palestro 17
(tel. 031-27.02.88), alle 16 il dottor Giorgio
Gianetti terrà la seconda parte di «Tecniche di
ripresa: riprese».

UNIONE INDUSTRIALI
IL LIBRO DI ENRICO LEVRINI
Alle 21, all’Unione industriali di via Raimon-
di,Rosaria Marchesi,Alberto Longatti e Vitto-
rio Roncacci presenteranno il libro di Enrico
Levrini «Bagliori di giovinezza. Como 1923-
1944». Il volume raccoglie fotografie d’epo-
ca, che saranno proiettate dall’autore.

INSUBRIA VIA CASTELNUOVO
LA CONFERENZA DI BOZZETTO
Per «Animaticomo», alle 16.30 la sala con-
ferenze di via Castelnuovo 7 della sede loca-
le del Politecnico di Milano ospiterà Bruno
Bozzetto, uno dei padri dei cartoni animati
italiani. Alle 19 e alle 20.45 la proiezione del
film «Vip mio fratello superuomo».

L’intervista
BRUNO BOZZETTO AUTORE DI CARTONI ANIMATI

«I miei personaggi esagerati sono diventati reali. Purtroppo»
Al telefono si definisce «pensionato», ma il
realtà è il «papà dei cartoon italiani». Un
papà dinamico, che recentemente si è ci-
mentato anche con l’animazione tridimen-
sionale, nel cortometraggio «Looo» presen-
tato in febbraio al Festival Imagina di Mona-
co. Non a caso Bruno Bozzetto è stato chia-
mato a chiudere oggi, nella sede comasca
del Politecnico, la rassegna dedicata al cine-
ma 3D «Animaticomo».

Bozzetto, lei ha esordito a vent’anni, nel
’58, con «Tapum! La storia delle armi» e
due anni dopo ha fondato un’azienda cine-
matografica con il suo nome. Che consigli
può dare agli studenti interessati a seguire
la sua strada?
Allora era più facile, perché non c’erano
concorrenti. Io non pensavo di realizzare
cartoni animati come profes-
sione. Ho iniziato per gioco e
passatempo, ho avuto la co-
stanza e l’abilità di fare qual-
cosa un po’ diverso dal solito
e ho avuto anche parecchia
fortuna. Sono stato notato da
un critico molto famoso all’e-
poca, Pietro Bianchi, che sul
«Giorno» scrisse un bellissi-
mo articolo in cui diceva che
il mio primo film era meglio
di uno con Sofia Loren. 

Aldilà della concorrenza
serrata, per quelli bravi c’è
spazio?
Se uno è appassionato e impa-
ra l’animazione - che secondo
me è il lavoro più bello in as-
soluto -  ha un bel mestiere in
mano. Se anche dovesse tro-
vare lavoro all’estero, non credo che sia una
cosa terrificante. Uno preferirebbe stare in
Italia, certo, ma possiede una professiona-
lità che può venire apprezzato anche in Ca-
nada.

Un ex studente comasco del Politecnico
sta lavorando in India, dopo aver pubblica-
to per Mondadori un libro sull’animazione
3D...
Daniele Bigi... lo conosco. Però mi pare che
quel progetto specifico non stia andando a
buon fine. C’è un problema di produttori,
particolarmente rilevante in Italia. Da noi
artisti e persone che saprebbero fare i film ci
sono, manca gente che creda in loro e che
gli dia spazio. In Italia anche nel cinema dal
vero si segue l’onda: quello che va bene bi-
sogna rifarlo, non c’è coraggio di sperimen-
tare qualcosa di nuovo, di investire dei sol-
di. Pongo una domanda: il produttore esiste
ancora? Una volta c’erano un Ponti e un De
Laurentis che rischiavano i loro soldi. Oggi

prima acquisiscono i contratti con le tv e
poi, quando sono sicuri, anticipano dei fon-
di. A volte non fanno neanche quello.

«Vip, mio fratello superuomo» (1968), il
cartone che presenterà oggi al Politecnico e
che è stato appena restaurato per l’edizio-
ne in dvd, è il suo maggior successo italia-
no. All’estero invece è andato di più «Alle-
gro... non troppo» (’76). Questione di gusti
differenti?
All’estero l’animazione deve avere una cer-
ta dignità, deve essere molto curata, soprat-
tutto in America. Quando abbiamo fatto
«West and soda» (nel ’65) e «Vip» eravamo
dei goliardi che giocavano a fare l’animazio-
ne, ma ne sapevamo davvero poco. «Alle-
gro... non troppo» è stato fatto dopo dieci
anni con un’animazione più ricca e raffina-

ta e con riferimenti disneyani che, unita-
mente alla musica classica che ispira le sce-
ne, ci hanno facilitato l’ingresso negli Stati
Uniti. «Vip, mio fratello superuomo» è ab-
bastanza conosciuto all’estero, ma non ha
avuto una buona distribuzione.

Oltreoceano non piace l’ironia italica?
Non la apprezzano. Anche di «Allegro...
non troppo» la parte dal vero non è stata as-
solutamente apprezzata. L’hanno criticata
come la peggiore e invece aveva un suo spi-
rito un po’ particolare. 

La diabolica Happy Betty contro cui
combattono i Vip sembra una profezia di
certi magnati della pubblicità che coman-
dano oggi...
La pubblicità era già a livelli notevoli allora.
Il fatto è che il disegno animato ha la carat-
teristica di esagerare tutto e portando le co-
se al parossismo ha finito, nel caso di
«Vip...», per anticipare la vita di oggi. Sem-
bravamo esagerati allora, ora siamo norma-

li. Lo stesso è accaduto per «Il Signor Rossi
compra l’automobile». Scene come quella
di gente che si ammazza per un sorpasso so-
no molto più attuali oggi che nel ’66. Pur-
troppo si sono verificate le esagerazioni che
noi avevamo immaginato. Non mi fa piace-
re. Anzi, mi amareggia.

Come va la Bruno Bozzetto Film?
L’ho chiusa. Ora ci sono solo io, un pensio-
nato. In realtà sto lavorando il triplo di pri-
ma, sto facendo 26 film per la tv. 

Fa tutto da solo, come un Charlie Cha-
plin dell’animazione?
Avendo fatto un po’ di tutto, in qualsiasi ra-
mo mi inserisca me la cavo. Ho fatto un sac-
co di effetti sonori, delle voci nei film... non
ho composto le colonne sonore per il sem-
plice fatto che non sono un musicista, an-

che se ho suonato in gioventù.
Ma mi piace soprattutto crea-
re personaggi. Di solito mi oc-
cupo più di tutto di soggetto e
sceneggiatura, quindi faccio
degli schizzi che vengono ma-
nipolati da alti disegnatori:
Guido Manuli, bravissimo,
rendeva più grafici e meno
spigolosi i miei disegni. Poi
arrivano tutti, dallo sceno-
grafo all’animatore. Le parti
che più mi interessano sono
quella iniziale e quella finale
del montaggio. La parte inter-
media può essere che la faccia
tutta io o che la affidi ad altri.

Negli ultimi anni ha prova-
to anche l’animazione bidi-
mensionale con il computer
per la serie tv «La famiglia

spaghetti». Com’è andata?
È morta. «La famiglia Spaghetti» l’hanno
uccisa in Rai. Io ho fatto un film televisivo
per tutti e come tale è stato premiato a Po-
sitano l’anno scorso. Come al solito il mio
non è un lavoro rivolto espressamente ai
bambini, ma loro l’hanno trasmesso alle 3
del pomeriggio nel programma «Le favole
del fantabosco». Dico sempre: se mettete sul
menu di un ristorante vegetariano la bistec-
ca, non potete stupirvi che nessun la com-
pri. Un film che parla di scioperi, battone,
gay e gioco d’azzardo, non è l’ideale per
bimbi di 3 anni. Spero che lo rimettano in
onda: era fatto bene, con passione. Finora
mi hanno detto «non abbiamo spazio, orari,
buchi...». Aspetti... la mia gatta è andata a
caccia...

Non abita più nella natìa Milano?
No, vivo a Bergamo, in campagna. In mezzo
ai gatti che mi portano i topi.

Pietro Berra

Bruno Bozzetto, autore di cartoon

L’incontro
OGGI AL POLITECNICO
Bruno Bozzetto chiude oggi «Anima-
ticomo», rassegna di animazione
3D organizzata dal docente del Po-
litecnico Nicolò Ceccarelli, coadiu-
vato da uno staff di sei collaborato-
ri. Si svolge nella sede universitaria
di via Castelnuovo 7. Alle 16.30
Bozzetto terrà una lezione sul suo
lavoro nella sala conferenze (per en-
trare bisogna registrarsi).Alle 19 e
alle 20.45, in aula magna, sono
previste due proiezioni a ingresso li-
bero del film «Vip,mio fratello supe-
ruomo», che alle 20.30 sarà com-
mentato da Bozzetto medesimo.

■ LA SCHEDA / 2

■ CATTIVE ABITUDINI
Da una ricerca interna effet-
tuata dalla scuola primaria
dell’istituto comprensivo Co-
mo Lago in via Brambilla, su
269 alunni solo l’1% usa i
mezzi pubblici per raggiun-
gere la scuola, il 3% la bici-
cletta. Il 63% si fa accompa-
gnare dai genitori in automo-
bile.
Il restante 33% raggiunge la
scuola a piedi. Le conse-
guenze sono un aumento
ancora più marcato dell’in-
quinamento in città, che
causa un aumento delle ma-
lattie: su 269 bambini, 75
soffrono di allergie, il 28%,
28 hanno l’asma, il 10%, il
restante 167 non presenta
invece patologie.

■ LA SCHEDA / 1

■ LE PROPOSTE
Una pianta «mangiasmog»
che arriva direttamente dalla
Nasa e una tessera speciale
per bambini che consente di
entrare gratis in cinema e
musei. Con una maggiore at-
tenzione al risparmio energe-
tico. Queste alcune delle ri-
chieste formulate ieri dagli
alunni delle classi quinte di
Como Lago e Albate durante
il «Consiglio comunale dei
ragazzi». La proposta più in-
novativa è «La quinta Carta»,
una tessera riservata agli
alunni delle classi quinte
delle scuole primarie della
città, con ingressi gratuiti ad
uno spettacolo teatrale, al
Tempio Voltiano, alla Pinaco-
teca, ad una mostra, al Mu-
seo Civico e al cinema.

Due momenti dell’incontro di ieri tra la giunta e i ragazzi della scuola «Luigi Picchi» di Albate. In alto: l’intervento di Bruni
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